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( Collahorixiana al Fimii.t). 
Uo. DDOVO potente (remito di vita è 

passato nelle fibre dei maestri da un 
all'altro oapo d'Italia, produoendo quel 
bonefloo risveglio preparato oon santa 
ostinaiiooe dal giornali soolastioi, sen­
tinèlle avanzate nel campo battagliero 
della scuola, e dal grido di rampogna 
sorto nei nnmerosi comizi, aell'inte-
resse deiristrozlone elementare e dei 
niaestri, ed accolto con sincera simpatia 
dal poppilo, specialmente operalo. 

L'U. M. N fattasi eco di questo ac­
centuate mOTimento magistrale e popo­
lar^ insieme preparò, il suo programma 
di ritorma scolastiche; ed il Oaverno, 
sentita la vose di migliaia di maestri 
rLE|Ooare nelle aar^te sale della Mioerra, 
s'indusse a presentare un progetto per 
l'eleTamento degli stipendi. 

Reso^notorlo iljprajetto in tnttn la 
sua essenza, dopo il giudizio rude si, 
m.f equanime ed illnmioato, della slampa 
sootastica. è pplitiòa, gli sforzi della 
olasiie ipàglstrale parrsro poi conver­
gersi ,vàrsp 'l'unico fine', ed affrettare 
la, discussióne al Parlamento, propa. 
rando ' anzi_̂ ì Comizi olio si tennero con-
temporaneainante nei 69 capoluoghi di 
provindia, lieto presagio per la con-, 
quista di un migliore avvenire. 

Ma,sicoojoe in tutte le.cosa di questo 
mondo'o'è un «ina» che rompe i disegni, 
cosi nel campo magistrale la questione 
del pur'egglo degli stipendi pei maestri 

:drrìi*ci?»j|trcra?: 
d'un tratto il sereno orizzonte dei maè­
stri e dividerli in due campi d'idee ed 
in una lotta iofecondai 

il»»ÌWtMWa 
scuola eecddieinia'esttlijidi'ji.petlJ.itè Stesso 
irto di difQsoltli, col fare del pareggio 
quafj.il nocciolo della questione, come 
stab 11 nel suo programma di riforme 
l'V,, M. .N., perchè dopo tanti anni di 
vana attesa, ò giusto ed umano ottenere 
iniaulqraitmentc!, per arrivare poi se 
anche al pareggio, quando- per6 l'idea 
del diritto, .la. coscienza del. popolo e 
te condiziohi finanziare del bilancio e'.... 
della scuola,, crederanno necessario a-
dottare questa ugi^aglianza che per me 
tocca il.sublime della perfezione nel 
regime.sooiale.: . . 

* Ih 

Saranno molte le ragioni che militafìo 
a difesa deli principio moderno, ohe a 
pariti) di lavoro la donna sia retribuita 
come ruomb: né lo mi perito di aprire 
un fess'olino in.questa vulnerabilissima 
questione per provare (orse il contrario, 
per la tema che avventurandomi in no 
perìcolo impreveduto non possieda i 
mezzi'pér evitarlo. 

Se la Ecuols, come la famiglia, ha 
bisogno essenzialmente di voi,' donne 
bello e garbate;'se il vostro sesso che, 
misurato al ditiamiimelra è chiamato 
debole, è arbitro degli uomini, poiché 
tieise in', pugno le due età che deoidooó 
dell'intera nostra esistenza: l'infanzia e 
la giovinezza, non dimentlc-ite però il 
vostro io di sorelle, spose e madri h!-
feitaase e gl'inerenti doveri che la na 
tara' vi ha'imposto: restate l'angelo 
della famiglia e della scuola, e con la 
vostra voce ravvivate il fuoco della 
lotta-'perl'.ideale comune, allietatela 
ooh: la vostra bellezza, carreggotelti Con 
il vostro «p'rito. 

.La questione in parola,ohe mnacc'a 
di 'dilagarsi e di g.<ttare a aiwe tutto 
il lavoro ' ordito'con ammirabile pa-
zieuza dal torneo; giudice inesorabile 
degli uoj^iai::'a.l~deile cose, (dovrebbe 
essere lasciata dormire ; volendo par­
lare di pareggio,, si gridi alto e forte 
BootKO la;. cGsparitii ingiusta e odiosa 
dello.. i.tìpeudi,o fra maestri rurali od 
urbani. Se la differenza: di condizione 
fra' gl'insegnanti dei due sessi può esi 
sere giustificata da molte ragioni, la 
disparità di trattamento fra maestri 
urbani e rurali non trova spiegaziodi 
ragionevoli, ed /tièsta,' Si. potrebbe sol­
levare il .\irutto pretesto che i maestri 
rurali icctstituiacono una categoria in­
feriore nel.rigutirdQ della coltura, al 
cospetto dei maestri urbani, forse per-
ohèsquelU vivendo io iliezzo a'gente 
rozza- .di ccltttumi e d'istruzione ed in 

luoghi rustici, hanno :i polsi troppo 
viti, per'.toocaR stipendi'!cosi geit' 
tili (mi si passi la parola per amor 
della- rima).' ' 

Ne deriva quindi agli occhi del volgo 
povero e ricco 'ChoHi. povero mmnVfh 
0 maestra rurale ohe tocca le vili 11-
r^tte 56. ò vilisaime 44,S0 mensili,-ap 
paiono oome. incapasi d'insegnare oltre 
le tre classi rurali, e quindi immeiri-
voii di'gódere 1 lauti stipendi dei natte, 
stri di citth. 

G si 'olle per )e maestr^'lo.geriéi'ate 
si grida: a parità'di làfóro.'^gp'à'la ire-
tribttsiiine; ma per i maèstri rurali 

dei due oos.ti, fa di contro l'altro pria-
oipio, ohe chi p ù fa, meno ba. 

Eppure uno atisjo programma, un 
medesimo orario, una speciale unifor 
niità legale, informano la scuola di 
città e di campagna. Il maestro rurale 
ha uno stragrande numero di alunni 
divisi in due e tre classi, ed è pagato 
irrisoriamente ? Ohe importa ì Agli, e 
sami si pretendono da Ini gli staisi 
risultati di una scuola di. città che 
gli hanno costato un anno dì menq,̂ î 
vita e spesse volte Inveoe-.dftlUtUoro. 
«oglie sMduciato e stanco le pungenti 
spine del disinganno. 

Quindi il punto principale della ri­
forma della scuola elementare rurale, 
secondo le mie modeste vedute, è que­
sta-: abolire quella mostruosità peda­
gogica ohe é la scuola unica : pagare 
p'ù umanamente il maestro 'rullale, la 
cui missione dovrebbe essere' ricono­
sciuta veramente seria e necessaria) 
dovendo esso preparare il futuro pò-" 
polo lavoratore dell'Italia : avocare la 
souola rurale allo Stato, e Inìziaro la 
carriera magistrale là, come si fa In 
Francia, nazione che comprende gin-

I starnante nelt'umila soupla primaria la 
vera fattrice del progresso; e allora, 
ma solo allora, si potrà parlare di ab­
negazione e di sacrificio. . 

É cosi tante buone teste di colleg^i 
che conosco e di cui potrei fare il 
nome, condannati in una umiliata' o-
scurità, non sarebbero costretti- in 
causa di un deplorevole regime di coie, 
a morir II, nel loro paes.e o villaggio 
di adozione, perobà il caso ed il 
denaro imperano sovrani assoluti sul 
loro destino, 

FalU'<zn, maggio 1004. 
M. Angelo Matiz. 

DALLJTCII'IIALJS 
IN PARLAMENTO. 

..ÀJ-la. C;a.m.exa.. 
'(Seduta (lei 0 — Pres. liiatichori). 

Continua la discussione del b lancio 
dei Lavori pubblici. 

Parla Fradeleìto sull'andamento dei 
lavori pel monumento a Vittorio Ema­
nuele in Roma 

Rudini sulla sistemazione delle nuove 
linee ,fe^roviarie. 

Il ministro Tedesco risponde a tutti 
gli oratori. 

La disciissiono è chiusa. 

Nell'Estremo Oriente 
Notizis. in fascio „ 

Nessuna notizia preoisa. , 
Alcune voci danno Port Arthur còme 

già capitolata; altre invece l'iferiHcoiio 
che io un terrìbile assalto a quella 
città, gloriosamente respinto, tutto.il III 
corpo d'esercito giapponese sarebbe 
stato .distrutto (lì!) . 

Un' àitrit notizia 'sensazionale reca 
che Kijroki fu accerchiato,, 

Ma pare che i russi continnino neî -
l'allegro sistemii di pigliar botte e in­
ventar frott'óle. 

« 
* • ;n 

Circa gli scontri dei giorni passati 
giungono le , voci più conti'àdditt'orie, 
onde non vale neppur la pena di rac­
coglierlo. 

Da fonte russa si p'arla con insistenza 
di an rovescio giapponese. 

. -W-* m — — 

"LA MOGLIEy, 
Roinaii'iiu di rillppo Abigneat» ( 0 . 3 ^ 

teria Editi. Eai4 — Ure 3.00). 

(CotlaboraJiiont al «Friuli»). 

Tempo fa venne nnnundata su questo 
giornalo la pubblicazione del nuovo romanzo 
<La Itoglio' di Filippo Abignente, nomo 
ben notò tra noi, e noto puro nel mondo 
lotterorio, por parecohie pregevoli pubbli-
oa'zioni. 

Anzitutto oi pMe rilevare che da questo 
libro si desume ohiacamqnte l'indole, il 
carattere'e l'impronta onesta de l'autore. 

E' un romanzo che ' si leggo continua­
mente e oon vivo interesse: tale, dato il 
geuero, ci sembra il oommento migliore. 

La trama ò semplice e ritrae con ve­
rità e vivezza (talvolta anche orutltìxxa) dì 
tinte, tra episodi sucoodentisi ne la vita 
d'un giovano ufficiale ; tre episodi, tre 
donne, tre amori Doraiterìetiei j o come 
Sfondo e cornice l'amliiente in cui si svolge 
Ili vite irreqiiioia; brillanta o.... scape­
strata do l'uffloiale di cavalleria: am 
biente descritto ooh vivaoitjt di colo­
rito, con arguzia di aneddoti, con eincerltìl 
caustica di critica ;;.in una .forma, so non 
molto elevate o concettosa, ologants e eooc-
revolo : con quella vena spontanea del. fa­
condo narratore, che,,riesce a intrattenere 
piocevolraente l'uditorio. 

L'autore mostra di sentire molto, o con 
maestria non artiiioiosa ronde efflcacomonl» 
le scene d'affette e di passione, rappresen­
tandole, per il modo e por lo forma, con 
naturalo spontaneità e talQata con veri as-
snrgimeutl drammatici. 

Non è questo «n .vero romanzo a tesi, 
come si suol diro, e .se la morale fa capo­
lino (ed é una morale che si presta a qual­
che discussione) oî  non avviene oUe alla 
scena Anale, oon la comparsa della fitmosa 
Moglin, personì&cànte la Bedenzione e la 
felìcitil vera e sorAia. 

Urta però al lettore la degenero ftacchezza 
morale di Guido (protagonista) : • n6 per vo-
ritH l'insoddìsfozione può cessare e v.vonir 
attenuata dai suoi vani' e -ihlsi tentativi 
nlla k'iabilitazione, e. -da '.quell'attingere a 
un sentimento religioso ridotto, snaturato, 
e imbevuto di pregiudizi'. Hawi ad esem­
pio alcun ohe di goffamente ridicolo né le 
scene dei giuraiaenll-

Come dianzi dicemmo, il libro si legge 
volentieri e tutto-d'un fiato, ma lo si fa 
unohe per vedere dove miri- l'antere, et iier 
essere schietti, si resta un pò' delusi in 
tale aspettativa. . - i. 

Lo scioglimento poi ò, diremo... onrioso 1 
Ferbaqco, può forse bastare l'autoritjì di 
un Bupeiiore gerarchico (Ua(,'glore Parìni) 
par assolverò e purificaro da reali colpe e 
bassezze l'uomo — già cosi bene compreso 
0... giudicato da Editto — (forte, severa, 
tipica, bolla perchè umana) ; tanto da ren­
derlo da un giorno a l'altro degno di pos­
sederò una sposa Idealmonto pura? 

Questo le sommal'ie impressioni prodotto 
in noi da la lettura del romanzo, il quale 
— se ne l'essenza può non soddìsfiire coni-
pléUmentQj'non'manoa certo, corno dic'émmo 
di pregi letterari ed artistici, per cui lo 
si leggo i.voleatieri e, con vivo anteresse. 

Auguriamo gli sia favorevole il giudi'̂ io 
del pubblico. 

' ìi. F. 

Intanassi a oponaohe piHsvinóiali 

li mobiMoio meziano distrutto 
tJn immane incendio è scoppiato ieri 

alle 1530 nel mobilificio della ditta 
Herion 6 Fiorelli. 

Il fuoco si sviluppò improvvisa­
mente nel riparto centrale del fabbricato 
ove sono le macchine. 

In breve quel corpo di fabbricato fu 
iovà'aó dalle fiamme che, trasportate 
dal vento, si attaccarono ad un atnpio 
edificio vicino ove erano i depositi di 
legnanti e di mobili ed al 3° piano la 
fabbrica di passamanerie della ditta 
Bevilacqua. . 

Il fuòco minacciava anche il vicino. 
Ricovero di Mendicità, ma i pompieri' 
seppero per fortuna isolarlo 

Malgrado 1 soccórsi abbastanza pre­
stamente arrivati, dai pompieri' del,Co 
mnoe è da quelli dell Arsenale,.tutto il 
mobilificio andò distratto e co'sl puro lo 
stabilimento Bevilacqua. 

I danni sono enormi : si calcola mezzo 
milione per la ditta Horioa e C, o 130 
mil'a lire per quella Bevilacqua'. 

Quantunque ora riDcendid'pòssa dirsi 
domato completamente, pure in qiìalctie 
ponto continua ancóra esigendo la co­
stante presenza Sèi pompieri. 

Duecento operai sono sul lastrico. 

V, t n :qnnrta p a g l u a 

IL PROCESSO OLIVO 
alle 'Assise di IWilana 

Milano 9. 
L'udienza di stamane fu tutta dccn 

pata dalle'-daji'òsiziooi dei modici-Ferrai 
e Perlusi che fanno una chiara e idei;. 
tagliata spiegazione delle ferite inferto 
dall'Olivo alla moglie. 

Qunli vongono,escussi ì periti. . , 
Il prof, Iluggi dice che gli mancano 

le basi per dire con scienza e coscienza 
se veramente l'Olivo sia epilettico^., i 

Invece il prof. Ellero ammette,che 
l'imputato abbia delle lacune nella sua 
psiche, oosl ohe, quando uccise, sia stato 
un semi-responsabile. 

Nelh' seduta pomeridiana-parla l'avvi. 
De Vivo per la P. G negando la.proi. 
vocazione e sostenendo la premedita­
zione. - < 

Quindi parla il Pubblico Ministero: 
cav. Moreni. 

L'oratore della logge evoca 'terribil­
mente >la vera maoaìira opera di squar­
tamento e di soarnìficaziona e-venendo 
alla genesi dei fattoi ammette «helpqssa 
nascere il dubbio nei giurati sulla pr.e-
medita«tone .mentre egli nega la pro.vo -
dazione grave affermata dall'Olivo Ter­
mina rirolgendoaì all'imputato dicendo­
gli'che dovrà scontare la pena di un 
delitto inaudito. 

Probabilmente 'sabato si avrà il ver­
detto. 

i n i EttOFe GhiarnttiHì 
r SPECI JLIIIS VA 

perle MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Consultazioni: dalla 13 alle 14 
Piazza Morcatonuovo (S. Giacomo) u. 4 

« K i a g a n f u r t 
Don î ianchìni ci scrive: 
Per bene che si faccia c'ò sempre 

qualcheduno che vuole interpretare 
tutto male. E' qulstione di pregiudizi, 
e oon questi bisogna aver pazienza, 
quindi non mi occupo a rispondere al-
l'artlcolo di ieri perchà non parte da 
Ì>rìnaipt positivi.. 
. A Klagenfurt, come io altre città del­
l'Impero Austro Ungarico ed in qual-
òhe parte della Qermaniu,. io procurai 
d'istituire dei segretariati .0 Uffici di 
assistenza per i nostri emigranti agl'e­
stero. Lo facevo quando a Ud.ipe alcuno 
parlava di omigraziooe e di tutto il 
tnio operato a favore degli emigranti 
davo sempre notizia al pubblico. Tanto 
òhe, grazie a Djo, da ogni parte del 
Friuli si suscitarono anime.eletto che 
si occupano con intelletto d'amore degli 
emigranti, 
. Ora che. dopov.tante fatiche e sacri­
fici, arrivò ad ottenere un misero sus­
sidio per, l'istituto degli emigranti a 
Klagenfurt, finalmente si fa uso vivo, 
b si lamenta.aéllo stesso avv. Cosattini. 
Mi dispiace, ma colui che scrive cosi 
ti é occupato ben poco degli emigranti, 
Tutti quelli invece che deU'èmigrHziovp 
il occupano, avranno, detto iuvece eoe 
per far bene agli emigranti anzi ohe 
800 avrebbero dovuto assegnare lire 
3000 per i segretariati dei nostri emi­
granti all'estero. E- per non dire ohe 
di Klageofa»^ ooei) U -̂grao -aMe che 
ha tatto Bra'nchìVlPcda; 

Ha prima î adunato un' conìltiitó di 
egregi nomini e li ha convinti che bi­
sogna occuparsi degli emigranti italiani. 
Ciò che fu deciso 0 firmato in quel­
l'adunanza possono tutti vedere nel ver­
bale che si conserva al segretariato 
del popolo di Udine 

Ora cosa si fa a Klagenfurt? si prese 
per principio di assistere ed occuparci 
innanzi tutto dei giovani emigranti i 
Quanti ooBOScono le infelici disgraziate 
condizioni in cui fra tutti-gli^emigranti 
italiani, si trovano i giovani, dirò ohe 
sopra la terra non vi ha opera più 
iimanitaria di questa. 

Questi emigranti si raccolgono in' 
iina casa privata che si apre per carità, 
fin a tanto che in Italia qualcheduno 
non offra per quegl'italiani una somma 
sufficiente da prendersi in affitto una 
stanza sufficiente a radunare 1 nostri 
emigrati, per assisterli tutti ed anche 
divertirli in giorno di festa e quindi 
annettervi un ricreatorio, 0 perchè uo? 
Che non abbiano diritto di rallegrarsi un 
po', perché sona costretti ad ' esulare 
lontano dàlia Patria per acquistare un 
tozzo di pane ai loro figli, 0 ai vecchi pa ' 
renti? Or ohe non restano italiani essi? 
(Vorrebbe qualcuno far di' essi altret 
tanti schiavi? ma lo griderò coi buoni 
Italiani finché avrò' flà'to, che sonò cit 
ladini, che sono fratelli, -che tono he 
nemeriti dol nostro Paese, che-bisogna 
Èdouparei di loro e non lasciarli in 
ba'la né degli aguzzini, né dello san--
guisughe festive. 

, Fra altro a Klagenfurt fu- istituito 
^n ufficio religioso m italiano per chi 
desidera approfittarne, 0 questa si fa 
per carità e per solo amore dei nostri 
emigranti; od a me pare che sarà lecito ai 
nostri'emigranti di- compire all'estero 
quanto credono necessario dl'fare a casa 
0 ohe si deboano altamente lodare da 
quanti amano aucho solo l'Italia quelli 
che vi si prestano a far sentire agii 
italiani la lingua natia e non la lingua 
tedesca- anche nella chiesa. Cosa può 
essere di più dolce per un povera .emi< 
grato credente d) questo? 

Lasciando a parte 1 conforti religiosi, 
ma che l'emigrato possa dire soltanto : 
Sono all'estero, sono italiano, qppur,o 
mi calcolano, e mi danno tanta impor. 
port!)oza ohe si obbligano di parlare 
nella mia lingua. 

IVIa lasciamo questo che. a nessuno 
né costa né costerà nulla, e veniamo 
al .cosi detto Klcreatorìo degli emir 
graqti,)Che io preferisco,, di chiamare 
Istituto di assistenza pe^ gli emigranti. 

Colà si raccolgono alcuni dei ngstri 
giovani più traAqnr.ati,e dopo avere asco.V 
tato i loro Utitenti ed i loro bisogni, ed 
aver dftto lorg.iquì lumi, iquei. consigli 
che si stimano opportuni, si Incomincia 
ad insegnare a leggere a quei giovani; 
dalla ;lettura si passa alla declamazione 
di qualche -poesia degli - aiitori nostri 
pi-à popolari ;, finnlmentq arriva il mae 
stro Zampedri, puro italiano emigratp, 
anche lui; col mandolino, si apre >(t 
libro di musica, comperato a Udine dal 
nostro Darei, e si canta e si suona; 
ecco il Ricreatorio, «.Qqpsti.giovani, 
gióvani italiani, sentono la musica, mi 
scrive il dott Herlich, e mi domandano 
mandolini e varrebbero impiantare un 

teatro italiaoo «: Klagenfurt) anzi i no-
giovani hanno già cantato in pubblico 
qualche canz00o..nella dolce lingua ac­
compagnati dal loro:maestro. 

Ma dove sono i mezzi — dove sono 
ì danari? Bianchini faccia iu modo ohe 
gl'italiani si aiutino». 

Ecco quanto si fa a Klagenfurt. Non 
é, nel suo piccolo, quanto fra altro'fa 
la < Dante Alighieri »? non ,é qhonto 
fanno ì migliori > uomini ohe si - Deca­
pano dell'assistenza dei nostri emigrati 
all'estero? Ad una tal opera non fece 
beco di ooncarrore il Patronato provin­
ciale dell'etuigrazioi^e? Mi appellojatnttl. 

Non farebbe bece/ll r. Oommissariito 
a sostenere simili. Istituti in ogni città 
dovi) più abblscgnaaó j nostri emi­
granti, dove tutto sarebbe prónto, se 
fossero dati i 'uezzi ? Non farebbe base 
ogni italiano di mandataci-il, suo obolo 
perchè l'opera si possa.iiattendere, svi< 
lappare, migliorare, perfezionarsi, sotto 
tutti, gii aspetti di assistenza in. ogni 
città, e non lasciar lattare solo il po­
vero Bianchini ; al qnale isil dovrebbe 
dare un po'.di riposa e di conforto, so-
minoìaodo dal ano egregio avversario 
articolista di ieri, lliquale subito do­
vrebbe mandargli una carta da^seato 
per impiantare ..nna .simile opera in 
qualche altraioittà dall'Austria "Unghe­
ria, dove perchè l'opera dii^ssisteaza ò 
più difficile, cos) poohiianeara «1 econ-
parono sul luogo del lavoro, del nostri 
cari emigranti, si disgraziati, A .oume-
rosi ? 

Mi appello al buon senao di tutti, 
ed alla, dignità di „qu^nt|,,.,!fptatw, 
di "essere italiani in casa ei'f«pri,ai, 
casa. D. E, Bianconi. 

Le ragioni di don Blanciùni sono eooel-
lenti b simpatiche. Egli parla ed opera da 
uomo di cucire e da prete.-.' di quelli di 
una volta, del buon stampo 'anticoy' ohe 
facevano il bene por il bene, cho sentivano 
e ci tenevano di essere anche italiani, pa­
trioti, uomini sociali. 

Adesso ,~ ce lo lasci djra, do» .BlaUj-
ohìui — ntìil'Oe" n'{( qliaal'.Jitf, ''ó'''f«h'o 
troppo poohi, avviliti, sopraffatti dall'inva­
sione :d6i'settarii ; i'<clericali»-ne vanno 
distruggendo la semente. La religione è di. 
ventata partilo; ed il partito si èisohietato 
fuori delle istitttzioni,\patrie, contro il di-, 
ritto plebiscitario, contro la patria, con­
tro la Kivoluzioné, ohe è"{i»i"k' -Civiltà 
6 la liberti. — "Il •partito oaltolióo si 
è fatto Sriwiw'ro antisociale, -scpsittndo le' 

ZoS|^fil^«»l '^Z 
viv(int«>IPflWMe e!t:i»B«CWta, fHCiaiiiaifdb 
anzi — per quanto può •— t̂utto il .resto. 

Don Blanohio'i, per esempio, hi,,citato 
con serena parola la « Dante Aligfiiori »'; 
ebbene, veda un ^0' come parlano 0 so'ri-
vouo della a DaAte ̂ All̂ hìèiT» i suoi oon- . 
fratelli; domandi un po' se>e3slIaHinis^è:-
rebboro mai un sussidio alla « Dante- 'Ali­
ghieri >,r per esempio, da parto dek .loro 
oosidetto Segretariato Uel popolo, a diella 
rendita uroivesoùvi,lo. ; 

Sono essi, dunque, i suoi ŝ ttt̂ rl confra­
telli, ohe hanno voluto questìì 'séparaxipne, 
ohe non ammettono come torrone nèutro e 
comune nemmeno la benefioenza., , ' 

S6' la pigli dunque oon loro, ^rf' Blùii-
ohini — eoi clericali, ohe'gli liaano profa­
nato la religione mutandola in parlilo bat­
tagliero, astioso, settario'— se,ipei-lbgièa 
oorrispondento, in Parlamento,.8Ì é|ÌAtiinato , 
al Oommissariat.0 dell'Immigrazione-4i:iVaon 
aussidiaro l'opera dei preti, notòrìî nî nte 
nemica ulla "patria 0 al progredirê  3001.1̂ 0) 
se, a Udine, contro il Commissarialiò s&so 
ausaidiante l'opera di un prete; si Jé̂ vano 
analoghe'Jifotesto. , " - ' ; ' 

Don Bianchini < ai aiipella a tutti » ; si 
appella i al buon senso, alla <digiiltiì< 'di 
quanti sentono di essere italiani in. casa e 
fuori di cttsfts —• coma egli.sì sente e. 'si 
vanta. i . -1 

Ebbene, rivolga dunque questo . apnejlo 
al partito ohe ancora ieri da'vo»dof l̂ dro 
al ré e' al popolo d'Italia — a quei clòìrlcolì 
in calzoni corti e in calzòiii''lunghi cjie 
astiosamente, rabbiosamente, settarisnìéUte, 
non solo rifiatano cooperazione 0 contributo, 
ma fanno-guerra ad ogni opera-'civile'''e 
redentrioei ohe sia fuori dol loro oaifapo, 
dalla < Dante Alighieri » agli .^ducatorii, 
alle «Scuola 0 ITamiglia» di iniziativa 
laica..,, 

E veda di persuaderli. , 
E oUora, sul. terreno delle buone' o'p'ere 

sociali potremo trovaroi ' tutti coifcordi. 
Per adesso, don Bianchini po'tri ragio­

nevolmente invocare tutt'al più... un'eoce-
aiono' por- lui, ' -

•I 1 

T t t i m e x x o , 9 — Sind^o iliinia-
sionario. — Il noatro SiAdaoo in-questi 
giorni, ha presentato le sue diffiissiahi. 
La Oiunta ieri riunita stabili di 'fare 
delle pratiche onde rimuoverlo dal suo 
proposito. Da alcuni colloqui avuti oun 
i, membri della Oiupta.pMe ohe il Sin­
daco riaccetterà la carica. . 
, Truppe ohe arrivano. ~~ Stamane 

alle 10 arrivaruno a Tolmezzo da Mog­
gio 93 soldati del Genio, 5» regg, IV 
compagnia, minatori. Si fermeranno-due 
giorni, per recarsi quindi a Paluzza e 
Comeglians e fare ritorno il giorno 18, 
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IL FRIULI 

Pordttnon«i 9 — Allo Stabili­
mento Amari hanno oambiato di 
rettore. Questo, aataralmente per dar 
segno della sua personalità ha inteso 
di modifloare qualahe cosa. Ed eoeo 
come. Narriamo 11 fatto. Secondo il re­
golamento In rigore da molto tempo 
l'operaio può abbandonare il laroro 
purohè ottenga il permesso dal capo 
sala' 0 da un altro' suo ssperioro di­
retto presente. Una operaia, come al 
solito, un sabato domandò ed ottenne 
di uscire. Al lunedi quando ritornò 
all'opIBoio, troTÒ maroata a suo danno 
1 lira di malta. « Perohè t Come » ) Si 
domandò la donna, Bra stato introdotto 
sema avTlso alcuno — tanto è vero 
che il oapo sala area aderito alla do 
manda della operaia — un regola­
mento del qaale ->• noti il lettore — 
si à,datn, oralmente, partecipazione poi, 
Secondo questa «legge» — iregola­
menti luterai degli opifici non discussi 
nò accettati prima dal laroratoré co* 
stituiscono la vera leggo assolutista dot 
capitale — non era permesuo uscire 
a! sabato eoe Nacque att pò d'aglla-
iione nell'interno. Non ói fa verso. Il 
direttore pani l'operaia non solo con 
ia malta ma con 8 giorni dì oastigo 
perchè s'era rifiatata di lavorare. No­
tiamo che il progètto di legge sul con -
tratto di lavora, invocato anche dal 
barane Cantoni durante una discussione 
con le « sue » operaie, stabilisce che i 
regolamenti debSano essere dalle parti 
discussi e prima della loro esecuzione, 
accettati I E dicono, ohe sono 1 socia­
listi i provocatorit «Fate pare il di­
sordine...,, dopo del disordine verrk 
l'ordine» disse il direttore.. 

Potrii essere anche qaeato,.:.. ma 
l'ordine'del poi'potrebbe esser diverso 
dall'ordine di prima. Notiamo anche 
ohe ' in tessitura i telai non corrono 
colla velooitti ordinaria per cai ie tes­
sitrici perderanno — dacché ìavorooo 
a cottimo —più di qualche lira'por-
quindicina. K ciò per risparmiare' il 
ciu'bone. 

Mtfgistralo ohe' va • magidirato obs 
Vleiie. — Ieri, dopo un banchetto of­
ferto' dagli amici e colleghi ò partito 
par Udine il giudice Tarchetti, E' ar­
rivato a sostituirlo l'avv. Bevilacqua. 
Ad entrambi buona permanenza. 

Pane, — Il pane della buona parte 
de. nostri fornai lascia molto a deside­
rare. Vi' sono continui lagui. E che fa 
il sanitario? 

ls|)éx|i>iio alla ScuolaTeonioa, —E* 
giunto il prof, car- F. Musoni incari 
cato dal Ministero d'ispezionare que­
sta .Scuola Tecnica insieme ai oav. uff. 
Giacomo Frizzo provveditore agli studi 
per la provincia di Mantova. 

Ila PtkinicKa) il nostro Moscardo ci 
manda' un'interessante corrispondenza sui 
Dne incogniti. A domani. 

Là dalibepazionS 
della Giunta Provinciale Amminlstat. 

Tja Qiuuta Provlnoitilc Amministrativa 
noUa seduta dell' S corr. prose le seguenti 
deliberazióni : 

'' Aifari osmunali 
ifupti'o. Tariffa per la tassa famiglia. 

Approvata, 
Venxone.- Assegno combustibili al 

malghese di Chiadiguart Approvato. 
idem, di Ungherina Approvata. 
Erio Casso, Concessione legname 

alla fabbriceria di Casso ad uso fab­
brica. Approvata. 

Vito d'Asia, Alienazione —' rendita 
per estinzione di mutuo passivo Ap 
provato. . . . • 

8. Maria- la Longa. Rinnovazione 
mutuo. Approvato. 

Paluxxa. Autorizzazione a stare in 
lite per usurpo area stradale. Approvato. 

Ligosullo. Concessione gratuita àrea 
nel ciiqitero. Approvata. 

S. Daniele. Modificazione al Regola­
mento sanitario Approvata, 

ViUasanlina. Cessione fondo Comu­
nale. Approvato. 

Yarmo. Acquisto azione della Casa 
di Ricovero di Mogliano. Approvata'. 

L'$stizsa. AlTranco capitale. Approvat. 
Sogna, Elenco strada alla stazione 

ferroviaria, Approvato. 
Paluisa- Aumenta stipendio agli Im­

piegati e salariati Comunali. Approvato, 
Sigolaio. Appalto manutenzione per 

anni 13 del .ponte per la frazione di 
GivigliaBO. Approvato. 

Palmariova. Impianto nuovo fanale 
per la frazione di Zaimicco. Approvato 

Butlrio. Aumento stiipendio alla le­
vatrice Comunale. Approvato. 

Ovqro. R'ego.l&mepto per la tassa be­
stiame.' Approvato. 

S. Oiovanni Marnano e Cassaaco. 
Rinunzia rimborso uzione dell'Epos. 
Regionale; Approvata. 

Butlrio e Palmanova, Associazione 
al Circolo Cacciatori FriulaBl. Approv. 

Andreis. Regolamento per la gucir-
dia campestre, Emessa ordinanza di 
rinvio,' . .. ' 

Opere pie 
Pavia d'Udine Congregazione Carità. 
Versamente somma-eccedente .1 bi­

sogni d'ordinaria ammiaist. alU Cassa 
Risparmio. Approvata. 

S. Oiovanni Manxano, Congrega­
zione Carità. Bilancio. Approvato. 

(V. Udine in Croriaca) 

Il pFoeessii pel disastro di Beano èlle nostre Assise 
UDINE 

(il («MteM dtliSWslt fwrta il minun) JBtt, 
Il Onniila ìaii»pitii><Mt cM vuibUm in 

Vffeio ilalU 8 attf <d ani. < MU li alte iS). 

(Seguito dell' tidienia ant. di ieri). 
Oonlinua la repiioa dell'avv. Melloni 
Felicemente tratteggia l'immaDità della 

sventura che colpì i suoi due patroci­
nati, Alessio e Paresohi, e vibratamente 
stigmatizza l'agire della Società nelle 
iniziate pratiche. 

Rileva poi al Labriola come anche 
indipendentemente dalle due inchieste 
— ferroviaria e governativa — gli ao 
cusati sarebbero di fronte ai giurati, 
a rispondere dell'art. 314 del Codice: 
c'ò l'inchiesta giudiziaria, c'è lo stesso 
rapporta del brigadiere Denito, in data 
20 agosto. 

Aggiunge a quello dei oolleghl altre 
argomentazioni per dimostrare la col 
pabilità de! Valente, e tocca poi quella 
degli altri dne accusati. 

Spiega come la pietà non debba in-
firmare li sentimento della giustizia, 

Constata l'arte della Società, di ta­
citare le famiglio del B agioni e del 
Marìn e protesta contro la responsa-̂  
bililà ohe si varrebbe accentrai-e sul 
Biagioni. 

Conclude — con un effioac^ brano del 
Manzoni — affidandosi alte coscienze dei 
giurati, e non al loro cuore. ' Nella 
compassione si deve essere' equi, non 
si devono profanare i boncettl dofla 
ginstizia e della stessa pietà. 

Se colpa c'è, e se reato esiste, la 
condanna sì iòiponé. 

Qualche applauso e molte felicitazioni 
coronano la h'illiasima arringa. 

• 

Sono le 12 e si sospende sino alle 14-
CSeduta pomeridiana) 

Pei* la PI. C . 
La repiioa delllon. Boroiani 

All'aprirsi dell'udienzaiil Presidente 
racocmanda ai rimanenti oratori di at-
tenoriti alla maggiore possibile brevità, 
onde il processo possa veder la fine In 
settimana. 

Dà qaìndi la parola all'on. avv. Bar-
ciani,, di P, C. 

Una sola ragiono —. esordisce il di­
stinto oratore — mi spinge -a prender 
la parola, in questa causa, mentre essa 
volge alla fine, e cioè la convinzione 
che dopo i fulgori, di tante eloqnentis-
sìme arringhe, dopo il glorioso torneo 
di tanti valenti cavalieri per la giustizia, 
non sia inutile una parola — disadorna, 
semplice, chiara — che - sgoinbri il ter­
rena dell'elemento passionale e riassuma 
nella sue grandi linee la causa, 

E calma, e tranquilla sarà la mia 
parola; tauto più che non venni qui 
col proposito di sostenere l'accusa, ma 
solo di portare il modesto mio contri­
buto di indagini, salvo a voi, cittadini 
giurati, vedere se le prove complessive 
siano safiicienti 

Io non evocherò gli.spiriti dei morti 
poiché è tempo di finirla con la retto-
rica — ma da galantuomo voglio aem-
plioemeote ragionare. 

Pros'egnendo ribatte l'accusa mossa 
dalla Difesa alla P. C, di parlare per 
chi sa mai quali ciechi iivari, per chi 
sa mai quali bieche passioni, e quindi 
chiede: — Avvenne o no il disastrot 
E se avvenne, avvenne- per caso, per 
fatalità, per destina, oppure per oalpa 
di uamiui? 

Un verdetto-scandalo che dicesse-: — 
li disastro è avvenvto, colpa c'è, ma.,,, 
non esistono colpevoli ; — . sarebbe un 
enorme paradosso. 

E si noti che un verdetto di assola-
zione verrebbe ad assolvere tutto le 
responsabilità, in barba «Ma famosa di-
chiarezione del civilmente responsabile, 

« * 
Si dipinse quasi la P. C, come una 

accolta di pazzi, di cattivi che di fronte 
alla irresponsabilità dei tre accusati 
perseguitano tre infelici innocenti, io-
seguendoli come tre prode, per sola 
bramosia di sangue. 

Ma qui l'oratore rileva come un 
complesso unanime responso rinviò gli 
accasati alle Assise; come da tutti sì 
ammise non essere il disastro dovuto 
ad un caso fortuito, ma colpa di no­
mini, e fra questi, dei tre accusati. 

Fra i' responsabili c'è un'altro: il 
Borgnitti, il qnale però non si à de­
gnato di venir qui, dove ha - appena 
mandato i suoi rappresentanti. 

Ha fatta, è vero, una «dichiarazione», 
in cui si riconosce il suo dovere di ta­
citare le questioni- economiche ohe — 
assieme ad altre di indole morale — 
la Parte Civile difende. 

Si parlò anche di pietà per le vittimo, 
di cui la Società diede prova ai fune­
rali solenni che Udine tributò ai ' po­
veri morti. 

Ma senza la pietà friulana i poveri 
feriti neppure una medicina avrebbero 
avuto. 

Con la pietà si ritorna in bàlio oggi, 
e per un sentimento di pietà si invoca 
l'assoluzione degli accusati. 

L'arma però è facilmente scoperta. 

Il civilmente responsabile si associa —< 
dando di frego al responso dei com-
missariari dell'inchiesta ferroviaria — 
alla domanda di tssolnzione della difesa, 
solo perché sa che un verdetto di con­
danna porterebbe l'immediata esecu-
itone degli obblighi-verso la P. C, -

E invece si vuol pigliare la lepre 
per fame, 

E l'oratore prosegue confutando le 
affermazioni prooodurali esposte Ieri 
dall'avv, ^N'Àdalintî e dimostrando-'quale 
valore rà'P, C può dare alla dichia­
razione del responsabile oivile. 

Analizza poi i- rapp Tti fra respon­
sabilità penale e responsabilità civile; 
esamini nella sua essenza il delitto 
colposo, e prima di passare alla ricerca 
delle responsabilità, «piega ai giórstl 
l'art, 314 del Codice, ohe sarà so'tan-
zialmonte II primo quesito che il Presi 
dente proporrà ai giorati; e avvalora 
quanto espone con citazioni autorevoli. 

Entrato fli.ilmsnte nel cuore della 
causa, si chiede: — (Quando sorse il 
pericolo dallo scontro! •— E. spiega 
coma sorgesse nell'istante in cui a Pa-
siano due treni furono posti in velocità 
sulla stessa linea. '" ' 

Quella che viene poi valse solo a non 
Impedire che il già sorto pericolo finisse 
In un disastro-

,E — seconda domanda — chi ha 
fatto sorgere quel po'ricòlo? Il Valente, 
risponde t'aiitore; e lo dimostra. 

Dimostra cioè come il Valente non 
abbia ottemperato agli obblighi di cui 
gli art. 67 e 61. del Regolama to sul 
movimento dei canvógli, ed' es'amina le 
sue — dice —' scienti oalnnnie, le sue 
bugie, le sne contraddizióni, 
' La sua.aasoluzione — dice — sa 
rebbe la begszlone della legge, la ne­
gazione della ginstizia, la negazione del 
buon senso, 

Esamina poi la responsabilità indi-
soutibile dei Bisoffi che è por lui un 
reo confesso, tenuto assieme a Valente 
a rispondere deil'srt 303. 

Perplesso' invede si sente sul conto 
del Benedetti, della cui colpabilità non 
senio t'assoluta -conviozione, si discordi 
sono le testimonianze, E. lo abbandona 
alla giustizia ~ e non alla pietà — 
dei ginratì,. 

-Però osserva che ciò che va a di­
scarica del Benedetti aggrava la re-
sponsabilifà dei Valente o del Bisoffi. 

Termina la felice perorazione dicendo: 
— .Dopo'il primo ,^aerale scatto di 
indignazione contrò'viColpè'vòH si invoca 
oggi l'assoluzioae. i^à allora,,dove sarà 
la coercizione morale sagli, altri pub­
blici fuózionarl? ,E <|bi. sarà più oramai 
licuro di sé? <,. 

Il vostro compito, o ginratì, non è' 
come vi si -volle' far credere, di ren­
dere omaggia al plauso che salutò un 
valente oratore; ma'di compiere il vo­
stro dovere uniformemente a quanto 
giuraste. 

Nella camera delle deliberazioni, non 
al plauso od al crtioiftgite della folla 
dovete pensare, ma soltanto al plauso 
della vostra- coscienza I — 

». 
* * 

Sono lo 16 e'si prendono 10 minuti 
di riposa. 

li tenente oolonnello taoitato 
Alla ripresa dell'udienza l'avv. Mari-

gonta comunica all.i Corte che 11 te­
nente colonnello Ceppaglia venne taci­
tato. 

I^'a'p, BiUia • legge 'in . proposito il. 
seghèntè'telegramma:''" ' " ' ' " '--'' 

Hicevuto telegramma'Màriotti conseguita 
transazione prego desisterò oostituziono 
Parto Civile. Firmato : Ceppaglia, 

La repiioa dell'on. Caralli 
Ultimo oratore della P. C. è l'on. Ca-

ratti, che premétte di voler parlare da 
amico ad amici. -

Accenna alle sventure recenti che 
ebbero a colpirla, onde l'anima sua é 
dominata da un sentimento di tristezza. 

Però — prosegue — la tristezza ben 
s'addice in questa causa. 

Innanzi tutto la tristezza ci fa più 
buoni, e poi triste è la causa in sa 
stessa. 

E tanto più triste è l'anima mia di 
difensore nato, il trovarmi dinanzi- a 
tre imputati di reato colposo, ohe ao-
per me sono tre sventurati, come sven­
turati sono gli altri.. 

Il collega BiUia proclama chiuso il 
ciclo della pietà: io invece, pur'neono-
scendo giusto questo criterio, non posso 
ancor ' disgiungere la' ginstizia dalla 
pietà, da quella' pietà che è destinata 
a smussare gli angoli della rigida giu­
stizia, a tògliere le sue acalezze, a 
renderla piti umana. 

Ma guai se la pietà si erge antesi­
gnana di fronte alla giustizia ; -e guai 
se per essere pietosi con-alcnni si di­
venta spietati con altr, I 
< Come saremmo iniqui noi se si invo­
casse una condanna degli accasati, anche 
se ìnnopenti,.,{^^r.ipiet)i.alla sohiera di 
dolenti -blsogbdsi- di ahe' sollecita 
tacitaziono, cosi : sarebbe, •iniqua una 
sentenza.! ejie.satyolando sulla, risultate 
responsabilità assolvesse per pietà ai do-' 
lenti ohe stainno alla sbarra.' '' ' ' 

Ripeto : la pietà per gli uni non deve 
esaere spietata per gli altri. 

Siate, 0 0'tta<lini giurriii, pietosi, ma 
enli'O i I miii coosoDliti dalla vo'tia 
azione e dalla vostra ooscienza. 

Conoiliato la pietà con la giustizia 
e pensate ohe assolvendo non fareste 
solo opera contraria alla giustizia — 
comC' altri vi dimostrò — ma anche 
contraria alla pietà, 

E la legge vi aonoede di essere pie­
tosi, nel giusto, 

(A questo punto si ha un piccolo in­
termezzo, provocato dall'atteggiamento 
sorridente dell'avv. Levi Si scambiano 
alcune proteste, poi la calma ritorna) 

Proseguendo l'oratore spiega ai gin 
rati come possami oonoillare la loro 
compassione con il loro dovere, come 
possano essere serenamente giusti con 
pietà. 

Né da oggi ~ aggiunge — né per 
artificio é in me questo sentimento be­
nevolo per gli accusati. Sorse nell'animo 
mio sin dal mattino dopo il disastro, 
mentre mi trovavo sul campo del latto, 
del dolore. 

Sino da allora io, intorprete dell'a­
nima friulana, vedsvu in loro del di­
sgraziati più che dei calpevoli, 

E quel sentimento si conservò inai' 
terato anohe attraverso a mille oalnnoie, 
a mille insiouaz'oni. 

E qui l'oratore rievoca le parole 
dell'òn. Qirardioi sulla tomba: dei ca­
duti, e rievoca Io. slancio dell'animo dì 
questo Friuli generoso, nei tributo delle 
estreme onoranze al caduti e nel spo-
oorso ai superstiti. 

Né — prosegua —- il sentimento 
pubbiiod si é dimenticata già degli uni 
e degli altri, per quanto Io-si aia tentato 
isqn il venticello della calunnia. 

E a questo puutii l'oratore riferisce 
ie principali menzogaa messe di quando 
in quando in giro per traviare l'opi­
nione pubblica e creare una- corrente 
di ostilità alle P. C, ed ai loro patro­
cinatori. 
' (Ed in propoiito ha uno spanto contro 
certi resoconti,., ad uium delphini, che 
por una certa tendenza, dice, si trovano 
sui giornali.,,, tutti) 

Spiega quindi come egli ra;!>presenti' 
' l'ultimo manipolo della P. Cmanijiolo 
[ che è il drappello d'onoro d-.llii causa, 

poiché su 120 patroni nati ben 86 'sono 
poveri, e di (̂ a'esti-jSO'-so'nò ^matesei ài 
gra.tnito patrocinio. , ,- . 

Bd è intor'òc'a (Jnesto-'drappèllo — 
prosegno — che si è stretto II colon­
nello Bada ed una eletta schiera di 
ufficiali, facendo un manipola oo,mune. 

Sbugiarda poi l'affermazione méssa 
ia giro per porre in cattiva luco' la 
P. C. che 'si dipinge come sólo assetata 
di' danaro. ' ' 

Non è solo danaro ohe la P. C- re­
clama, ma la vita, ma la salute, ma la 
giovinezza, ma l'avvenire dì tanta balda 
gioventù. 

Dica il comm Borgnini : quale prezzo 
annetterebbe ad un suo figlio, ad un 
suo braccio, ad una perenne, iafermità? 

E none g'nstà quéllasteasa misura iper 
chi col proprio lavqt-o è sostegno unico 
della propria famiglia? 
. Oh! vorrei parlare io, cosi da amico, 
al comm, Borgnini: gli dimostrerei ohe 
non solo la vita dei nobili e degli am­
basciatori di Castel Giubileo vale; ma 
ben p.ù valore ha quella degli umili 
dei mio manipolo. 

Ci si dice; Ma si! avete ragione : ma 
noi pagheremo I e non vi basta' questa 
dichiarazione? 

E qui l'oratore passa dal campo delle 
chiacchiere della Società a quello dei 
fatti. 

Dimostra li nulla che, anche dopo 
viva sollecitazioni, la Società fece per 
tanti infelici, a cui invece fu provvida 
la carità privata; illustra la tacoagneri'i, 
la spilorcerìa di chi strombazza oggi 
di valere tacitare tutti 1 danni, e ri-
oorda le arti meschine a cui — come 
ilei caso Fanijolini — la Società ricprse. 

Spiega-quindi come la'famosa dióhia 
razione nessun valore, aggiiî qga al .fatto 
di aver sin dal Ì4 gennaio u, s. tacir 
tate la Società tre parti lese, ricono­
scendo cosi implicitamente il dovere 
suo di risarcire i danni. 

Rileva come la Società sia maèstra 
di avvedutezze e rievoca le abili sue 
riserve, specie quella inerente alla 
propria responsabilità pel casello 109. 

Aopenoa alla oontraddizioce dal Nada-
iinì, che mentre, ebbe già a riconosoere 
la veste di danneggiati ai non contasi, 
accettandone la costituzione di P. C, 
ebbe ieri a sostenere che non basta il 
fatto di essersi trovati in treno por 
avere diritto ad un risarcimento. 

Ed ora — prosegue - r ammettiamo,' 
0 signori giurati, per un momento, che 
assolviate; diteci: .per quale titolo la 
Società ci pà^heràt'Questo titola iuaii' 
cherebbe :. sarebbe la Società stessa che 
verrebbe assolta. 

Sta bene ohe .io stesso non nego ogni 
vulqro alljt dióhiaraziona del civilment'̂  
responsabile, ma quella ammette il ri­
sarcimento con nn corto senso di grande 
larghezza. 

La Società da costretta a pagare, 
diverrebbe appena disposta ' al paga-
tnenlo. " . ( 

E.p'oì, .Ti. ripeto, la ' procedura am­
mazza, al punta ohe,-io dichiaro si'col-
leghi, sarà questa l'ultima'vol.ta'ohe io 
sosterrò una causa oivile, ' ' 

Una sentenzi diioondiiiina per uno o 
du» almi-no 'icglt sccu-ati, farebbe pas­
sare la Società duila tenerezza a parole 
alla tonerezzii a fatti, poiiihè U Corte 
l'obbligherebbe a provvedere alleP G. 
una provvisionale, indispeniabile-por 
molti, che altrimenti non hanno mezzi 
per proseguire la cansa. 

Di più ci sarà °t>na lentenM della 
Corte, d'Appello ohe sancirà l'obbligo 
della Sdd'i.età' di pagare' i'danbi,:e''ipart« 
del cammino sarà cosi già percorso. 

E qui tratteggia le laogaggiai che -r-
a differenza di quanto li Nadalni ebbe 
ad affermare — lo cause civili richie­
dono: 

Accenna in proposito alla causa pel ' 
disastrò di Alano Fener, patrocinata 
dall'avv. Olrardinl, che si protrasse 9 
anni e quella del dott Zozzoll, patro 
cinata dall'aVv. Schiavi, ohe durò 4 anni. 

Allora, almeno, la .Società fini con il 
pagare dello somme che sembrano noil 
entrare nei prezzi della giornate. 

Ma... come farebbero tanti infelici a 
tener duro? 0 non sarébbef-o tn '̂ece ' 
presi por fame, con' somme Icrisorle t .' 

Cuoce anche a noi il pensiero del 
sacrificio a cut, solo per an «entlmento ' 
di bontà, sono destinati gli aaousàtl.' G 
d'altronde ? 

Attraversa l'ingiustizi^deirassolitzione 
chi farebbe un buon affare sarebbe solo 
la Società ferroviaria 

Gaardate, o'cittadini giurati, ohe non'' 
si abbia ad incontrare un giorno, va­
ganti pel mondo; miseri e laceri, degli" 
infelici (ihe oggi iiivocano giustizia, e 
ohe, richiesti, abbiàiso a dire mèsta­
mente di essere, stati vìttime di due., 
disastri: ano a'B'eaaò, l'altro a queste 
Assise. ' 

L'arringa, efficacissima, Usala folate 
impressione. , " 

Alle 18 l'udleùzà si 'rimanda a stk- ' 
muiie. ' •'. • . ' ' ' 

L'ndisiusa di ^imm 
Si incomincia alle 9. Alla P, 0. siede 

anche il, prof. Cantori, ,i 
Replica li P. M. •, • . ,r 

k salata deU'aTT. Fianoesiiliiiiis ^ 
I calte Toci t é » e iasiiKine - '< 

Numerosi amici insistono per notizie 
intorno al prosiòdaco'avv. Franceschi-, 
nis. Le informazioni di ieri e 'di. sta-;, 
mane confermano nn permanente ' mi­
glioramento' nella-condizioni generati'e " 
nelle forze dell'aftiùialato —̂ ' para II' ' 
caso ora<mai- di dire del convalescente 
— quale forse non si sperava. ' 

A questo proposito rileviamo le strane -' ' ' 
voci — ognuno le avrà sdita -:- corse" 
intorno al Fraoceschinis, di «conver­
sione», di sacramenti chiesti e avuti, " 
di abiure e scuse, eco. ecc. 

Per quanto strane, dato il carattere 
doii'uomo, ci sembrassero quelle vooi, 
ci sinmo minutamente informati ; pronti, • 
del resto, a rispettare perfettamente 
— se la cosa fosse i>tata vera — il diritto 
indiscutibile e insindacabile della co­
scienza pri ata. 

Ma, naturalmente, ci è risultato òhe 
non c'è nulla di vero; ohe il Fraace-.-
schinis ebbe — per vicinato, per antica 
conoscenza personale, per oollegiaiità 
nel Consiglio .Provinciale — ie vìsite 
del prete prof. Trloko; ma ohe esse ' 
ebbei;o tale esclusivo carattere,, e i l , , ' 
Franoeschinis respìnse vigorosamente -. 
ogni accenno , di approccio ali» for<-.. 
tozza della sua coscienza, serenamente. ' 
laica. 

Come furono sparse quelle voci? 
Con la solita arte dui don Basìlil ; sus^ -
surra, sussurra,... il venticello gonfli la ., 
vescica e la fa purare cosa solida. Sa- ? 
rebbe stato un bei trionfa, una bella. 
reclame per la bottega.. del p.xrttto, ehi > 

Naturalmente — ognuno lo dora- > 
prende -— per delicato doveroso ri- . 
guardo, non ci saremmo permeasi di -
raccogliere tali voci e smentirle, se 
non vi fossimo antorizzati. 

Il " Libapa P«Mai«i<a „ — la ' 
fiorente Associazione internazionale ohe 
si rapida incremento va prendendo an-' ' 
ohe in Italia, ha già, nella città nostra, -
a Saclle e a S Daniele, oltre un cen­
tinaio di aderenti. 

Ieri .sera a S Daniele si gettarono le 
basi per una Sezione. 

Altrettanto si farà prestissimo anohe '" 
a Udine, 

La fimrm al bMlit Credeti e- •-, 
saurite tutte: le serie dell'importante ' 
gara ai birilli, prò Dante Alighièri',' ' 
tenutasi nella Birraria Lorentx. 

La onppa, primo premio, spetterebbe ' 
al sig. Oiiilone Barnabò, oon voti-31', ' 
seguirebbero, con- voti 37, Scainl,-. 
Deotti, Jogna, Bellina, . i... ... 

Questa sera incominoierà ' la gara di -
consolàzioDe, '• i > . : 

Alle ore 23 avrà luogo l'attesa pr»i 
miazione, > .. ^ 

B a n d a oHtadina. Programma ' 
dei pezzi musicali ohe si osegalranao ' 
questa sera dalle' ore 20,30 alle 22 ' 
sotto la Loggia Mutiicipalel 
1. Marcia v, ' . -. , " 
2. Mazui'ka < Cuai;e d'artista > Rapisarda 
3. Eomiaiscenzo «Boa Giovanni » M̂ ozort ., 
i. Sinfonia « JTabuoo i- ' Verdi • 
6, Idte'rmozzo Coro e Brindisi 

' «Cavalleria Rusticana» Mascagni 
fi. Polka t Onori militari » MfUlet, ' 
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IL FRIULI 

La dalibepazlonl 
della Qiunta Provlnoiale Ammlnlstrat. 

Nella sedata dell'S corr. la Oiunta 
ProT. Amminlstratlra ha emesso le se­
guenti deliberaiioni : 

VSSa» — iTondazionn Alessio, aiiuiato 
atea — Appror. ed espresso parere favore­
vole alI'autorìKiiazione. 

VdiM — Casa RiooTero aooettazione le­
gato Polbrini - - Approvato wl espresso 
parerà favorevole per Vantorliiassiaiie. 

train* — Seoolar Casa dello Zitelle, 
accettazione cauzicae per, le affittanze — 
Approv. ' 

M mm oattiTBiìa 
6RAVI CONSEGUENZE PREVESIBILI 

E nella seduta di ieri: 
ìjdla* — TranSAiione oca la ditta ìla-

li^nani per la oeasione della quota dell'im­
pianto olottrioo g'A del comm. Volpe. 

Botpem t'appniTUioiM e rimessi gli 
atti al Comune pcrohè provveda In oon-
fotmitl allo osservazioni fatte sulla Iransa-
xione. 

Abbiamo voluto iaforraaroi del perchè 
0 del ftrohè di questa sorprendente 
deliberazione. 

A quanto oi risulta, I motivi — bl'. 
aogna'dtré'più etktttunente i preteiiit 
- i SODO tra :_. 

1 ' non è ohiarito a ohi spetti pagare 
le tasse ; 

S.* non ai è tenuto oonto degli utili 
della gestione nell'anno in sorso; 

3,* Bon d ^stabilito se e some sì 
eompensi rSnte Croniol delle L. 4G0O 
kqnue perdate nel naso ohe il Comune 
Inponga la tassa sulla luce elettrioa 
prima dello laadere dell'impegno Mal! 
goanl. 

Ora, nOQ T'4 ohi non sappia: 
) ,* ohe le tasse, quando H contratto 

tsée in propoiito, (penane |itr legge 
all'aaqairente — e l'acquirenta i Mali-
gnani; 

2° obi tèi oouoordars la sommads 
Tenaral d«| Malignani ai Cronici si i 
aompn^tiV. anoba la quota degli utili 
nella gestione in corso ; 

3 ? ehe.'come risultò dalla disoìis-
lione in'Consigl'o Comunale, «e il Oo-
taiuie erederk d'imporre la tassa, questa 
frntieri obn meno di 25 mila lire, e 
quindi 11 Comune ben potrà compensare 
l;Ct'OBioi - ^ ed è ovvio ohe moral­
mente ne sentirà il dovere, ma ohe è 
aiaurdo prateoderue ora l'impegno 
uMterialo. ' 

non vorrà tenersi oasi antipatica soli 
dariotii, e sì territ paga — com'è ra 
giovevole ~ dello spiegazioni che la 
O.antR muolcifals saprìi fornirà 

Che se proprio — ciò che non cre­
diamo — sarh necessario il ritorno 
dell'argomento innanzi al Consìglio co­
munale ~ non dubitiamo che anche 
nelle presenti condizioni sì troverh in 
tutti 1 consiglieri il buono animo od il 
oiTÌimo necessario per la pronta so­
luzione. 

IISTERESSI CIVICI 

Per le eM. M i 

^Questi, é migliòri e documentati chia-
rimeoti, .ppteva la Giunta Prov. Amm. 
avere dal Municipio e da Mttiìgnani e 
dairSote Oronici, se voleva ; tant'à vero 
eJ^a.'il'-Maoietpio all'uopo aveva messo 
ì; dispoiizlone di essa i suoi tecnici. 

'JKossignorlt Si è voluto, capricoiosa-
lii^ate valuto, la soepeasione. £d è ri-
ae^tttò-éhe' la si i v&Inta non dal mem­
bri governativi della Giunta, ma da ohi 
m^no'ii itvreblje dovuto e da chi meno 
ai 'avrebbe potuto aspettare, non fosse 
che per senso di civismo. 

"Una ve^a cattiveria, che serve solo 
^ 'metter bastoni fra le ruote, a ritar­
dare, usa eoluziotte' vivamente ittesa 
ed;augurata da tutti; e ciò per pre-
Imiti, per quisquilie pedantesche che 
bi^pno dél'caviilo. 

bd è, sei secondo fine, una semplioe 
quanta in'eiiohioa cattiveria,. elettorale. 

Laqna le poi, l a a v r à l'effotto spe­
rato, .sarh a danno del Comune; per­
chè ' incepperà l'impianto dell'Officina 
elettrica 'municipale, creando imbarazzi 
gravi. 

Ma soprattntQ andrii a danno enorme 
di quell'Eate Cronici che si finge di 
voler tutelare; perchè il Malignani — 
è evidente — non può sottostare ulte­
riormente 1̂  questo stato di cose, ohe 
gli paralizza l'industria e lo sviluppo 
dei suoi affari. . * 

-« 'Noa mi resta — ci diceva egli 
stesso ieri sera -~ che farla finita, 
mettendo mano subito ad un BUOTO 
impianto,. nella località delle Grazie, 
col quale provvedere al servizio pri­
vato '0,- fio che il Municipio ne avrà 
bisogno, a quello pubblico. 

Ma in questo caso, che avviene della 
vecchia Officina Volpe-M&lignanit 

Svalutata; ridotta a prezzo di ferra-
veÀehiol 
. IB'ai Cronici che res ta! 
. tln bel pugno di mosche. 

Queste le conseguenze dell'enorme, 
inqualificabile cattiveria. 

Chi l'ha pensata e volata so ne do­
vrebbe'vergognare. 

Intanto, non vogliamo dubitare ohe 
la maggioranza della Oiunta Prov. Amm. 

Le voci del ptibblico 
Cernitalo "Dante Alighieri,, 

e Conserzlo Filarmonio» 
La Presidenza del Consorzio Filarmonico 

oi oomunìoa: 
B' strano ohe una Società^ filantro­

pica come la «Dante Alighieri», la 
quale ha nel suo seno persane rispet 
tabilissime, abbia potato condurre, per 
influenza di qualche interessato, la 
quistlone del ballo di beneficenza che 
si diede In Piazza Umberto I nella sera 
5 giugno corr., in modo non troppo 
corretto verso una Società qual'è' il 
Consorzio Filarmonico, che sempre «I 
è prestaio in tutti gli spettacoli di be­
neficenza a compartncipare ooll'opera 
sua ed in certe occasioni anche del 
tutto gratuitamente; di un Oontorzio 
che è un'istituzione che in più di 26 
anni di vita ha sempre dato prove di 
oorreateziAi fa affari di beneBoema; di 
un Consorzio che, regolato da uno sta­
tato, non è che una Società Eilantropioa 
di previdenza e di decoro cittadino, 
composta io gran parte dei migliori 
professionisti flbrmonici della città; ed 
abbia invece creduto dì favorire un 
nucleo di suonatori che offrirono l'o­
pera loro per condizioni sostanzialmente 
eguali, non tenendo calcolo lo spetta­
bile comitato della «Daate> che col fa­
vorire questo nucleo di suonatori dan­
neggiava non pochi altri che dalla sola 
professione del Filarmonico campano 
la vita. 

La Presidenza del Consorz'o Filar-
monieo ha creduto bene di portare a 
pubblica oonoiiceQza qiiosta fatto, non 
per discendere in inutili polemiahe, ma 
perchè il pubblico stesso faccia quei 
giusti apprezzamenti dhe il fatto si 
merita. 

A domani le spiegazioni che abbiamo a 
ĉ uesto proposito. 

Fiù Gioati dfii onati? 
Ci scrivono: 

Sembra impossibile eppure è la cruda 
verità. 

Tre nostri operai emigranti per di­
vergenze di lavoro avuto con il loro 
padrone furono dalla polizìa austriaci 
arrestati a Beliìoé (Slavonia) e tra­
dotti al confine. 

Bbbane.durante la loro « Via aruoit > 
che durò 15 giorni non furono mai le­
gati ma semplicemente accompagnati 
dai gendarmi 

Giunti però a Bracciano eoaBae la-
reno accolti dai ferri dei nostri cara­
binieri, ammanettati, legati l'uno al­
l'altro con catena, e tradotti come vol­
gari malfattori alls'nostre carceri, dove 
dopo poco più di un' ora vennero ri­
messi in libertà. 

Dell'ingiustìzia patita dalla polizia 
croata maggiormente rimasero al tre 
disgraziati impresse le italiane manette. 

Non sembra vero, ma è purtroppo 
cosit... 

XTxiB. pxoteeita. 
Io sottoscritto dìohìaro di rifiatare 

l'onorificenza conferitami dalla Commis-
siofle degli esami della Scuola Serale 
dì Contabilità, in base alle dichiara­
zioni dèlia medesima. 

Antonio Pirioni. 

1 sottoscritti dichiarano dì rendersi 
solidali nella protesta dell'amìoo An­
tonio Pirioni «ni giudicato della Com­
missione agli esami della Scuola Serale 
di Contabilità istituita dalla localo So-
oietà Agenti. 

Udine, 10 giugno 1004. 
Attilio Cassio — Barichella Renato — 

Cauiero Umberto — Zanetti Pietro — 
Jkl Hiegro Michele — Quermi Silvio. 

B'gntti Enrico, Bonini cav. prof. Piero, 
Bosetti Arturo, Braidòtti Aurelio, Ca-
ratti nob. avv. Umberto, Carlini Cesare, 
Collovigh Luigi Pietro, ComelK avv. 
Giuseppe, Oomencini prof in^. Fran­
cesco, Cudugnello ing Borico, Driossi 
avv. Buiilio, Franceschinis avv. Erasmo, 
Girardinì avv. Giuseppe, Gori Giuseppe, 
Madrassi Silvio, Migistris Pietro, lùat-
tìoni Vincenzo, Uautemerli Antonio, 
d'O^Ofico Vi'torio, Paniuzza Pietro, 
Perissini comm Michele, Pico Emilio, 
di Prampero co, Antonio Qr. Uff. Cor. I t , 
Ronier avv comm. Ignazio, Salvador! 
Vittorio, Vittorello Vittorio. 

CoBsìglièri GiuiiiiÉ cli8 cessano di oarioa 
per sorteggio: flrapplero co. dottor 

Andrea, Rizzi Stefano. 
per rinuncia : Costantini Luigi, Ouc-

chiDi Eugenio, Faohini ing. Carlo, Franz 
Ferdinando, FranzollDÌ dott, cav. uff, 
Fernando, Leitenburg. avv cav. Fran­
cesco, Mmisini cav. Francesco, Pignat 
Luigi, Schiavi avv. cav. Luigi Carlo, 
di Trento co. cav, uff. Antonio, Sandri 
Pietro, 

per morte : Pecile dott. comm. Ga­
briele Luigi. 

Gosùglieri FIOTÌIIOÌBH dis rinaigeio in ouiea 
Franceschinis avv. Erasmo, Perissinl 

comm, Michele. 
1 oonsiglieri provinciali Aa nomi­

narsi sono (2u«: uno In sostituzione 
ÌA sig. Tranl Arturo (rinunciatario) e 
l'altro in seguito all'aumento portato 
al numero dei consiglieri atessi. 

Va maatlesio delta Giusta, uscito 
oggi contiene le consuete istruzioni per 
gli elettori, ..AsSsi 

DUB b l d e l e d a oIt« d » d u e 
Ciardi atifetta U p a d r o n e troraai 
dai vigili, dove venne portata dopo due 
giorni che era «tata abbandonata in Via 
Falladio. 

P e r l a p o v e r a ( n u l B l i a racco­
mandata nel JiViuK abbiamo un'altra lira 
da un'altro dei nostri pietosi, die non 
manca mai all'appello. Insìstiamo presso i 
buoni ; si tratta dì povere creature, il pa­
dre senza possibilità di lavoro, la madro 
adesso ammalata.... 

U n a b a p u f f a f r a a l a i m » si 
ebbe ieri sera presso la Porta Poscoile, 

Certa Gattesco Elisa venne assalita 
da Maria e Marina Tonelli e si ebbe 
la peggio. 

Recatasi all'Ospedale non le fu ri­
scontrata necessità dì medicazioni, onde 
la cosa non ebbe alcun seguito. 

E a h l d a l l a i i i « a i > a c i a d i w ìa 
Z a n a R a Lo stato' delti> disgraziata 
Annetta Moro è m'gliorat'o assai. 

Sembra trattarsi di cosà meno grave 
di quanto dapprima temevàsi. 

T«atP i ad A f t a . 
T a a f r o M i n è f « • • 

Lunedi 13, martedì 14 e mercoledì 15, 
avremo 3 straordinario rappresentazioni 
della Compagnia Drammatica del oav. Al­
fredo Da Santis. 

Ci darà tre importanti ìiovitù : La C(t-
stellana ili A. Oapus. — / Piecoli Borghesi, 
di M; Gorki, •— // Lunedi delle liofie. 

P l Q o o I a p o s t a . 
l. I,, Firenze: assolutamente.... illeg­

gibile 1 ! ! 
JlfoscanJo .• grazie ; l'cs/iresso 6 perfetta­

mente Buperiluo. 
V. A. Palermo : va bone ; salnti. 
Ld sempre fui,.,, Cittil ; ce ne occupe­

remo, non dubiti ; è troppo giusto. 

Mai due a a n z a fra 
Il rigrior lioriotetli, l'i mi'i°gnto spe­

ciale che pr'isKO il signor A. Mmoiida 
di Milano, depositario dello Pillole Pinlc, 
riceve, ordina e classifloa o^oi giorno 
il voluminoso corriere degli attestati 
faceva l'altra mattina questa esclama­
zione : — Mai duo senza trel — C'erano 
quel matiiuo, col primo corriere, 46 
lettere di attestati, venivano da tutti 
gli angoli d'Italia; una proveniva dal 
diutonii di Cuneo ed annunciava la du 
plico guarigionu di due sorelle, Paulina 
e Maria Tartari, due giovani lavandaie 
di Vinadio, Nella utessa lettera si tro­
vavano le fotografie d queste giovauette. 
Il signor Biirtolettl pensò ohe in forza 
del proverbia : — mal due seaza tre 
— arriverebbe in giornata ancora un 
attestata da Cuneo 0 dal dintorni. In 
fatti, al secondo corriere, c'erano un­
dici lettere fra le quali 11 signor Bor-
toletti trovò l'attestato della Signora 
Carmelioa Fessia dì Monticello d'Alba 
(Ganeo). Ecco il testo di queste .lettere: 
La signorina Maria Tartari scrive: «Sono 
felicissima d'informarvi che le Pillole 
Pink mi hanno perfettamente guarita 
da gravi dolori dì stomaco di cui sof­
friva da tre anni. Due scatole bastarono 
per guarirmi. Dì più mia sorella Paolina 
era da quattro mesi molto anemica, era 

l i m a l t a m p a continua allégra­
mente, la nota quotidiana è il tempo­
rale; il quale poi tuttavia non disperde 
l'afa, e l'intemperie incombe scura e 
noiosa sempre, in questo che dovrebbe 
essere dei più bei mési dell'anno. 

L'altra notte e stamane verso l'alba, 
uragano furioso coma branco di tori in 
fuga: vento, scroscii d'acqua e gran­
dine, e anche qualche fulmiae. 

E ohe la duri ! 
— Stamane il fulmine ha colpito l'abi­

tazione a San Rocco, di certo Blasoni 
detto Garzis, operaio alla ooaoeriit COB-
tarlni. 

Il fulmine entrò pel camino 'fascian­
dolo, girò per la casa, entrando anche 
in una stanza dove dormivano quattro 
figli dal Blasoni, ohe af rimasero in* 
tontiti. 

Portati all'aperto si riebbero subito. 

Interessi commerciali 
Hacnata foaii* di oelao 

I prezzi praticati oggi variarono dalle 
lire 2.50 a 5 por la foglia con bastono. 

A l m e r e a t o l i r u t t n e d eir l iagBi 
questa mattina si fecero i seguenti prezzi : 

OiliegUs da lire 13, a 30, il quintale. 
I\ttgnl6 da 80 a 1.00 ai dillo. 
Piselli da 13 a 15 id. 

E HERCftTftLI dir-vrovr. nuvons 

Ringgoazìamanti 
La famiglia Fantini, viratasiite com­

mossa, esprime le più sentite grazie a 
tutte quelle gentili persone che in qual­
siasi modo si prestarono nella triste cir-
oostanzs della morte del loro indìmestj-
cablie Adone Fantini. 

La famìglia Ballico ringrazia com­
mossa, tutti quei gentili che li confor­
tarono durante la malattia e nella per­
dita della loro amata 

A D A 
. ohe ne accompagnarono la salma al­
l'estrema dimora e che con ceri, .fiori 
e colla loro presenza contribuirono a 
rendere più solenne il funerale. 

Avviso 
La sottoscritta Ditta, da sabato 11 

oorr., attiverà, oltre la vendita di carne 

di manzo, di vitello e dì castrato, an­

che la vendita di carne di maiale 

fravoa a i a « a i > a « a . 

F,IU Rumignani 
Via Paolo Canciani, 4. 

H 600 

Gongiegaàona di Carità di GiTiiale 
Amiiiiìstraìiiqiio del Isgatii "Di Lgpie,, 

li««ta«> 
A-ll'incanto tenutosi il 'iQ Maggio n. 

s. venne provvisoriamente aggiudicata 
la vendita degli immobili di ragione del 
Legalo «De Lepre». (Lotti I, II, IV, 
V, VI, VII). 

Il termine utile per produrre alla 
Amministrazione le oiferte in aumento 
noa inferiori al ventesimo d«i prezzi 
della provvisoria aggiudicazione, scade 
alle ore undici aotimerìdiane del giorno 
di Giovedì 23 Giugno corr., ferme le 
altre oondiziool dull'avviso 14 aprile p. 
p, N. 373. 

Civiilalo, 1 giugno 1004. 
Il Presidente 

G, M A R I O N I 
Il Segretario 

F. Rixii 

Occas iona 
Prima di far acquisto 

di carte per tappezzerie 
chiedete gli splendidi campionari album 
ultima novità, a prezzi eccezionali, delia 
Spettabile Ditta < P. Laroipierre » di 
Lyon al rappresentante esclusivo per il 
Veneto sìg. de Puppì oo. Guglieimit, 
presso il Negozio Maochine da cucire 
T. de Luca, via Daniele Manin, n. IO. 

Signorina Paola e Maria Tartari do Vinadio 
— Cuneo. (Da una fotografia),, 

pallida. Boa arara tona, aà appetito, 
aveva il sonno turbato e soffriva di mali 
al capo. Preso, le Pillole Pink che hanno 
fatto sparire tutti i suoi malanni ed ora 
si trova io perfetta salute ». 

La terza guarigione era quella della 
signora Carmelina Fessia di Monticello 
d'Alba (Cuaeq) che scrive: 

« Avevo lo stomaco completamente 
rovinato e da questa malattia derivavano 
tutti i miei malesseri': cioè, forte anemia, 
óavralgie, irregolarità, dolori alle reni, 
ingonoia persisteute. lina delle mie a-
micbo mi consigliò di prendere le Pil­
lole Pick e insistette a tal punto che 
mi san decisa a seguire questa cura. I 
risultati furano meravigliosi e sono gua­
rita completamente », 

Le Pillole Pink si trovano in tutte 
le farmacie e al deposito A. Merenda, 
Milano, a tre e cinquanta la scatola, e 
dìoìotto lire -le 6 scatole. Va aeàioo 
risponde a tutte le damando di consulto, 
gratuitamente. 

Non crediate che queste tre guari­
gioni annunciate da una medesima lo­
calità siano il prodotto di un caso. Le 
cosa è frequente e ai spiega facilmente 
dal fatto che le Pillole Pick divengono 
di un uso vieppiù costante nelle fam'glie. 
Si rifletterà che se le Pili. Pmksono tan>«) 
adoperate, vuol dire che sono le migliori 
e ohe avviene per osse ciò che succede 
per le grandi marche di consumo, cioc 
ootatte, vini, liquori,' ecc. . Quelle che 
«1 vendono di più sono superiori alle 
altre Per rigenerare il sangue, per 
renderlo ricco e puro, per tonificare il 
sìatBiaa narroao, non e'è uà madiaa-

I mento paragonabile, alle Pillole Pmk 
Grazie ad esso sì può curare immedia­
tamente e da sé, l'anemia, la clorosi, la 
neurastenÌB, In debolezza generale, il 
reumatismo, la debolezza nervosa, la i 
debolezza derivante dalia crescenza, i i 
mali di stomaco, nevralgie, emicranie, ' 
se atica. Si affietta e sì favorisce la ' 
convalescenza delie malattie acute. | 

Queste pìllole si possono procurare I 
in tutte le farmacìe ed al deposito A. I 
Merenda, Milano, 4 S. Vincenzino. La : 
Scatola lire tre e oiriquanta, 6 scatole | 
lire dìoìotto, franco. Un medico addetto ! 
alla casa risponde gratnitaineate a tutte j 
le domande di consulto. i 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podrecoa • Cividaie 

EmnUione d'oUo puro di fegato di 
merlnnc inalterabile oou ipofonflti tU 
calca a «oda • «cstania vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1,75, 
grande L. 3. 

P e n o .OMn» Babarbaro sovrano rin-
forzatore del saiu/ue. 

B O T T I S l i I A l i . t . 
Questi preparati vennero' premiati con 

ì{£nA.Q];iiA d'Ooo all'esposizione oampionaria 
internazionaie di iioma 190S. 

BBàTlS RàGGOMàHQàTIÌ 
si spedisce franco di porto in tutto il 
Regno e Colonie: 
UN GRANDE QUADRO 

M T MISURA 70 PER 50 im 
ih carta di gran lusso ooHa riprodu­
zione completa di tutti 1 

Biglietti di Stato e di Banea 
che resteranno in circolazione dopo 

li 3 0 Giugno 1904 
0 un CAIiIilIDABXO ila salotto, con 13 
artìstioUe CASTOIiIirB POSTALI, a ohi 
si' abbona al PICCOLO COERIBRE, Rivista 
Finanziaria Sottiraonale, Ballettino Uffloiale 
di tutto le Estrazioni Italiano, Pr6'/.zo Cor­
rente dei Prinoipall Valori, Listino gior­
naliero della 'Borsa, olio si pubblica da 22 
anni in Genova. 

Veriiloi gratuita in tutte Io e.straaiom 
passate a qualunque quantitativo di azioni 
od obblietazioni soggette a sorteggio^ 

Alibaaaiueiito atraordiuario da oggi 
a tut to il 31 Dicembre 190S £. fi. 

Zndiriszare Cartolina-vaglia all'Am-
ministrftKioxLe del V i c c o t o C o r a ' i e r é 

eXJHO'VA - - Via Carlo Falice, 10 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giu­
lia Conto- Strada Con­
cordia, N. 54, NAPOLI. 

D'aHIttare 
L'ANTICO NEGOZIO 

e x G l A C a M E t L I 
P i a z z a M e r e a t a u i i o v o 

Per trattatile rivolgerei alla 
ditta Antonio Beltrame, 

Cedepal ibesi 
nejjozio avviato in Povoletto di colo­

niali, osteria e rivendita privative. 
Per trattative rivolgersi al proprie­

tario del negoMO medesimo. 

Àcqna 11 Petanz. 
eutDenleiiieiite Dresemtrlca tt Ì M 

dal Ministero Ungherese brevettata L A 
SULLUTAREÌ 200 Certiiìcati pura­
mente italiani, tra 1 quali uno del comu). 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t e I — uno del oomm. 
ff. Quirico medico di S . W. V i t i o p l o 
E m a n u e l e III — uno del cav. Qiits, 
Lapponi medico di S> S i L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. 'ìuiào Baccelli, 
direttore della Clinica Generale dì Koma 
ed ex M i n i s t r a della Pubbl. Utrnz. 

OonceBsionario per l 'Italia A> Vi 
R A D D O • U d i n e . 



IL F T I I U L I 
Hti^jì» 

Le iaseFzìoni per il "Frinii,, si rieevono esslasìvainonto presso rAiioiiiistpaziOiie M Giopìiale in Udine, Via Pnefetinra N. 8, 

- f ^ ì ^ AMARO BAREGGI -\-, 

a base di F E R R O - C H I N A» R A B A R B A R O 
P R E M I A T O C O N M E D A G L I E D ' O R O E D I P L O M I D ' O N O R E 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparai con­
simili, perchè la preseniza del Rabai*bai*0( oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Fappo-China. ,.;.;., .,;•,., 

U S O i Un bicchierino prima del pasti, — Prendendone dopo 11 bagno rinTìgorisoe ed ecAlta l'appetita 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristî  

DEPOSITO PER UDINE allo farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza" Vitt; Em. 

iiC 
otéimM SKT ìtì mmH 

Dirigere I, demand. alla Ditt.: £ . (J_ F r a t e l l i B à R E G G l - P A D O V A 
T J T T W U . 

ANCHE IN OASI 
w ^ DISPEBATI 

Gu&riglone rapida, sicura, garantita 
da mìntmcreiHili^ nplmdidì certificaU di privatij 
medici illustri 6 j/rimaHi Pi-ofessovi d'Uìùvei'sUà 
e Cùnsifìlio Supcriffrr- di Sanità delle 

malattìa nervose 
•tn-ovaiiiciUi da Ssanrimento, come : lirevxaste-
pi^, Spossatezsa, Im;̂ i>teiuia, Spermatorrea, 

':i^olin!dom. Dolori e debolena nervosa del 
^uore, midollo «pinole e stomaco, con siiti-
'ohenn abituale. Convulsioni, Iperestesie, He-
vralsfie. Cefalalgie, Isterismo eec., Iia dato la 

cui'a naturale con la Fascia « S a TAUMA 
del prof, rivetta. L'unica al mondo approvata dai migliori Cliniàj come De Renisi, 
S^)|isefi'Caxitf>, Ztoman ,̂ Xjede, e dichiaraia una g'eniale invenaioue per guarire 
lè'ihalaili& 7iérws6 BOIIKU medicine,]: î einpliue, comoda ed aasolntameute innoona. 
^otkj^^^iifila ^i eotn^Tiecm h^'ùljttìiia^me élettrichtì inef^^^ 

3r$yQtt8ta e preniìfi|a per gli ottimi effetti con medaglia d'oro 

Prof. U. 
I j)6r tntta la cura fì:aDGO nel Regno, presso il 

P I U C T T A JĜ  P ^ IVAVOLI, Via l l o sna , 3 6 5 V. 
r R v C i i ^ l n vL v * Opitscolo ijralis - Consulti tp-aimti. 
Guai igion^ radicale garantita^ anche in casi Qravi^ con la cnra 
uùsta Tauma, unica al mondo che la guarisca verfimante ! 

CARBOLINEUM b ^ K p 
O U o v e j r n l c o 

v»aBSsaii^statAxva-\, 

US. ¥§i 
niH-IIOEMI 

ù i l piA energico 

DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 
è suporloro ii tuHi l proiinraU ii Imso d'Olio l'CfcMtu 

di Kvrliizzo, il'Jodiu, l'itiforo, Calcio, ,Sodl», i'oriii, net. 
J bavtbini lo prefcrltoont) n tutti gli altri mctìiciìitìti prt ^ii» 

gratìHttinw napon. — JScciia le juminni QatìtTu-iiitettiiìali. — 
Ji'avontce Io mtriiiont. (ì l'Ali[SCE BADIC.tLMr.XTE : 
Scroroli - Rachitide , AikHltl ~ LinlalIimH • Excuil • Cioroal - Anemia • [Iclioictia 

CcitiluilQnaie • N«1I« cosvaleacenze iì malftltic «UIC ed lafdtive ila data dei 
niSX7X.TA.TI T3XCIIIARA.TI ^J3B M1RACOZ.OSI. 

L> 3,f- Rlt.i tinttit̂ lM in lutto lo TnritMiiio. 
L. IO.SO liei N, A i)fltli;;iio tr.iiii'lic (li iwito. 

:.".pr(;gniiiitc, idrofugo per conscrraro il loglio il.il niar!,ì.„ 
i (ìal tarlo, eflicacùsimo contro rumidi|4 doi muri.,̂ ;l;;;l,):• 
'.Laazo atUv,o.pBrla conservazione delle•tòl(l,la';iici'(!Ìii.,lì.ii,'.: 

piano-CITilIE KOCH - Mihr.;. 
Olii e graèàlpei'iniaeiiine, grassi d'adesici;; .i.'; 

ciugtue di cuojo, ootane. funi YCg.<itak e inetallii.'Utj, 

Proprietari Case, Albergatori, Msnieipi.e Privati!! 
Per solo Lii'o CIIIQUE spodisconsi ffanoo di porto noi regno m 100 

tappezzeria iti carta o relativa bordura pari a riiq. 50 in splendidi disegni siif 
fìcionti per tappezzarb grande locale. 

Indirizzare domanda di campioni, oho inviaDsi gratii, alia Ditta 

F . COLOMBO & C. 
Corso Genova, 20 - MILANO 

Pregasi la maggior chiarezza nel nome a nel domicilio. 
Colla bellezza dei disegni e coi nostri preziii ognuno potrK sottrarsi al ' 

monopolio ed ai pericolo di pagare lo tappezzerie a oaro prezzo c o che no 
viamii per sole L i p e C i n q u e 

^'•JWimiMiiiwwiiii i i i^ wÉ—HM 

»:::'̂ m,; 

iJ«Ui«. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Él 

Il sapone ideale 
per finezza  

^ ^ ed economia *-™ 
[ ti Sapol Sartaìll trovali prius I 
I tutti [.principali F>>rfuDehl«rf, Pro- f 

••• art, N«goiiantl di moda «ne) | 
|̂ •̂rl Quìiiltmsnti di faasnl, | 
35 al pano, più cant 50 p*r 1 

I peata ; Ire péj»! L 3 fiS, franoHi di I 
j porlo, dalla proprlataria Sodata 1 
I di prodoHI chimico - ftirmacsullol | 

A. BERTELLI e C. 
MILANO - ROMA 

SG£NOVA - JPAIERMQI 
TORINO - NAPOLI 
CnmiriKfPBiit A*i- ttrntpjnitttit! . 

l MILANO, vial'rtolo I ' Ì - I S Ì . M J 

BOB vls^nim Mm (biaen 

air INSUPERABILE 
TIKTUK4. ISTANTAKEA 

taariits Mit MtiMlli t'Oro H'ìitM. (tot. 
a Hoiai \m. 

L ttnlMt SKrlimtali tgmli 

X «BiilBlonI lolla' tintun onsoeittU Ali MnAf 
M « ^ , Migl io K. a - ^ 1 lltidlo iHÒKn, 
I Ufauo Dolorata In bnmo - Eoa oontoafOM 
- " - - 0 ifltil oaU l'aenntg.t « ftaiiNt « 

« t o n i v i ooltUil U IH» i i i t i i i l 
\ Uftat. 

»via.««AH 
D«pMtt» fnss* B EHcnw 

"̂ LODOVICO BE'' 
hmatMw - Vh BuMi Unii - Kiw 
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s o v i A x À m m j i n i E 

La tragedia degli Obrenovieii 
' • di • " 

jBOJBSaTO FATA 

tato e si mostraya cosi ostile contro 
di lui. 

Tutto volgeva di male in peggio. 
In Kumenia, a Turnu Sevenn, la 

polizia aveva scoperto in oasa di nu 
emigrato serbo, di certo Radivoi Mar-
tiaovicb, una voluminosa corrispondenza 
coi radicali da cui risultava- chiara­
mente che si cospirava contro la dina­
stia, ,e una .cassa di revolvera. In Ru -
menia era stato pure arrestato un altro 
emigrata serbo, Alessio Bogosavlevich, 
giti espulso dall'Ungheria per cospira­
zione, il quale aveva formato una banda 
armata per recarsi con essa a Belgrado 
contro Ùllan. ' 

Intanto nella capitale serba le di­
mostrazioni antidiuastiche si alterna­
vano con quelle russoflle e con quelle 
ostili all'Austria e alla Oermania e 
dappertutto si intravvedeva la mano 
del Karageorgevioh. 

Stretto cosi da tutto le parti, Milan 

dopo molte esitazioni, non trovando 
altra via di campo, decise di abdicare. 

La mattina del 21 febbraio 1889 egii 
mandò a prendere in carrozze di Corto 
e fo' condurre al palazzo i suoi amici, 
con cui fissò il cerimoniale deli'abdi 
cazione 

Alle 11, quando ricevette le felicita­
zioni dei corpo diplomatico, il re, che 
aveva presso di sé Misatovich. e Ni­
cola Chi^istich, annunciò la propria ri­
soluzione di abdicare in favore del 
principe Alessandro, 

Tatti parvero costernati neli'appren-
dero tale notizia. 

Milan passò nella camera attigua o 
fB*.rftdPno- con-AlessanJpó. 

li re era pallido ooiA'e' una statua di 
cera -ed abbracciò il prinoips colle la­
grime agli occhi.' Nominò i' tre reg­
genti: Costantino Protich, Ristioh e 
Belimarcovicb, e poi s'inginodehiò di­
nanzi ad Alessandro giurandogli fedeltli. 

Tutti i presenti fu«Qiso; presi da una 
emoziono di indicibile tristezza nel ve­
dere il superbo Milan, nel flore dell'età 
e nella pienezza delle sue forze, pie­
gare il giBocohio dinanzi ad un fanciullo 
dodicenne,, ,̂ , tj-.-j 

L'uomO'*óne'"S: toglieva dal capo la 
corona reale per porla sul capo del 
proprio figliuolo sentiva una voce, in­
terna ohe gli diceva : « Tu, uomo forte 

(li corpo e di mente, non hai potuta 
guidare questo popolo dalle passioni 
violente: e credi che potrà farlo un 
fanciullo,,!, .^ijr jpadrs,,.p9n!,sull^ spalle 
del tuo'figliuòlo il'mailto' pesante che 
non hai potuto portare tu stesso: e 
non temi che quelle deboli spalle si 
curveranno sotto l'enorme pondo ? So 
la n'ano di ferro del ro Milan non è 
stata capace di domare lo passioni po­
litiche tìi questo popolo, sarà capace 
forse di domarle la reggenza?» 

In questo momento sembrò a Milan 
di condannare egli stosso a morto il 
suo amato Alessandro. Un brivido di 
freddo gli corse per le vene, Inginoc­
chiandosi provò l'impressione non di 
giurare fedeltà ad Alessandro, ma d) 
chiedergli perdono di troncare cosi presto 
la sua fanciullezza ; nel tempo istesso 
però gli parve che una voce imperiosa 
suGurrata da spiriti invisibili, risnoiiasse 
noU'ai^a;: ;« Bifogèkl Wf /•' ' 

PARTE TERZA. 

I, 

M a f n l i a a Y a l t a — l i s u o V U 
l o p n o a Bètlgi*«dik — L ' i n -
ottntd*», c o n ' l l l e«»andi*ó '^— 
Il m e i H o p i à l e d a l i a r a g i i n a 
a l i a C a m e p a — - L a wisS'ia 
d e l c o n t e H u n i a d y — L ' è -
8 | i u i a i o n e d e l l a n v . a e i n a . : 

Sappiamo die tutti gli sforzi fatti,da' 
Natalia per impedire i! divorzio erano 
riusciti vani. ' ' 

La sola cosa' ohe' le rimaneva a fare 
era di iniiistore p'relsd i' sinodi orio-
doàsi perchè si ' rifiutd'sserp di ricooo-
Boerlo. 

Da Bucarest, dove 's'era recati^ dopo 
un breve soggiorno io'Olanda, .decise 
frattanto di portarsi a Yalta. 
''A P/lessi le furono fatte splepdjde 

accoglienze: 
Ritiratàsi'a Yalta in una villa, soli: 

taria, I^atalia soffriva in sijetizlo,' p^n-
san'do' al figlio sup. 

Quando ricevette \» 'uotiz.ìa dell'ab­
dicazione di Milan,'ne fu costernata, 
pensando all'avvenino di' Alesùaqdrol 
Kà valse a confortarla il pensiero .9ho 

cosi le si sarebbe forse appianata.la 
via al suo ritorna a Belgrado. I peri­
coli cui veniva esposto il principe, lan­
ciato, ancora tenero faaomllo, fra ' gli 
intrighi d'una politica subdola, ohe na­
scondeva in sé le più strane sorprese, 
orano infiniti: e Natalia non poteva a 
meno, pensandovi, di sentirsi ' invasa 
dalle più penose preoccupazioni. 

Dopo qualche tem[7a, iniziò trattative 
colla reg^en^a perchè le, ai permettesse 
di,recarsi a Belgrado. 

I radicali, di cui s'èra fiirmatq 'il 
Ministero, s'erano obbligati'con 'Mil'ai'i 
di non'permatté're il-soggiorno'di'Na' 
talia io..Serbia, giacché neppur egli vi 
ifare.bbp, rim.a8(o.,,^l iyiilau;.,ch^' Natalj^ 
pan avrebbero pot,vito .ven,jre in Ŝ î bia 
che due volto all'anno,"come ospiti, 
pefaicarie"'settimane;' ' '•• '•' ' 

Do[tò pairecdhi meM di 1 titubanza a 
di. .tergiversazioni, nel settembre > del 
1889 venne fatto conoscere alla.regin^ 
ohe, se voleva vedere il suo figliiidlo, 
bisognava si sottomettesse a ijuelle con­
dizioni: in caso diverso, dî veva rin'iin-
oiare a.'vedere Alaseandro. •• < 

(Oonlinua). 

tJdia«1904 — Tif, U. Bardua». 
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